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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
Via Capruzzi n° 212 – BARI
Al Presidente del Consiglio della Regione Puglia
Mario Cosimo LOIZZO
SEDE
e.p.c 
Al Presidente della Giunta Regionale
Michele EMILIANO 
SEDE
 All’Assessore alla Qualità dell’Ambiente
Domenico SANTORSOLA
SEDE
OGGETTO: Interrogazione Urgente - Procedura di VIA/AIA relativa all’impianto per il trattamento di matrici organiche con produzione di compost ed energia elettrica ubicato nel Comune di Erchie (BR). 
I sottoscritti Consiglieri Regionali Gianluca Bozzetti e Antonio Trevisi, componenti del gruppo consiliare del MoVimento 5 Stelle, espongono quanto segue,
PREMESSO CHE:
· con istanza acquisita in atti il 10/09/2012 con prot. 65854, la società Gesteco Spa chiedeva l’attivazione della procedura di Valutazione di Impatto Ambientale e istanza di Autorizzazione Unica per la realizzazione di un impianto di trattamento di rifiuti mediante ciclo misto (digestione anaerobica a secco e successivo compostaggio) con capacità di trattamento di 80.000 t/a di rifiuti in zona P.I.P. nel Comune di Erchie (BR);
· nel corso della Conferenza di Servizi tenutasi in data 08/05/2013 si stabiliva di unificare i lavori della Conferenza di servizi convocata nell’ambito del procedimento di VIA con quella richiesta per legge ai fini del rilascio dell’autorizzazione unica; e si acquisiva il parere favorevole del Sindaco che demandava al Consiglio Comunale la redazione di una convenzione finalizzata a regolamentare i rapporti tra Ente e Società proponente; inoltre nel corso della Conferenza tenutasi in data 08/10/2013 il Sindaco confermava la volontà del Comune nel considerare l’ipotesi di localizzazione dell’impianto di compostaggio nell’area in cui è stato progettato;
· nel corso della Conferenza di Servizi del 09/04/2014 la Provincia informava la Società dell’intervenuta L.R. 4/2014, che rendeva obbligatorio il coordinamento, nel provvedimento conclusivo di VIA, di tutte le autorizzazioni necessarie per la realizzazione e l’esercizio dell’opera, escluso il permesso di costruire; pertanto qualificandosi l’impianto come nuova installazione si rendeva obbligatoria, quale autorizzazione all’esercizio dell’impianto, l’Autorizzazione Integrata Ambientale. Con nota prot. 28974 del 12/05/2014 il proponente presentava quindi istanza di Autorizzazione Integrata Ambientale;
· nel corso della Conferenza di Servizi decisoria svoltasi il 07/10/2014, si stabiliva che il provvedimento di AIA, anche in base a quanto chiarito dal D.Lgs. 46/2014, costituisse approvazione progettuale e autorizzazione alla realizzazione dell’impianto e, pertanto, sostituisse il permesso di costruire;
· la Provincia di Brindisi - Servizio Ambiente ed Ecologia con Provvedimento Dirigenziale di Autorizzazione n. 14 del 10/02/2015 rilasciava il giudizio positivo di compatibilità ambientale e l’autorizzazione integrata ambientale per la realizzazione ed esercizio dell’impianto in oggetto a condizione che fossero rispettate le misure di mitigazione, i requisiti di esercizio previsti in progetto e una serie di prescrizioni tra le quali quella di prevedere, a far data dall’entrata in esercizio degli impianti di titolarità pubblica, che il Gestore non potrà trattare FORSU proveniente dai comuni della Provincia di Brindisi, salvo diversa programmazione dell’OGA, al fine di garantire la coerenza del progetto in esame al PRGRU, senza compromettere l’interesse della PA a realizzare gli impianti di iniziativa pubblica previsti nella programmazione regionale, garantendo i flussi minimi necessari per la sostenibilità tecnica ed economica degli interventi pubblici.
CONSIDERATO CHE: 
· nel corso della suddetta Conferenza di Servizi dell’8/10/2013, vista l’imminente approvazione del Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani, si sollevava la necessità di valutare la coerenza dell’intervento con la programmazione regionale; 
· nel corso del Tavolo Tecnico tenutosi in data  28/11/2013 per discutere le motivazioni del presunto contrasto dell’impianto con il PRGRU, l’Ufficio Gestione Rifiuti della Regione Puglia, con nota prot. 9923 del 03/12/2013, riteneva che il rifiuto urbano proveniente da raccolta differenziata non soggiace all’obbligo di privativa pubblica pertanto l’iniziativa privata volta alla realizzazione di un impianto destinato al trattamento delle frazioni di rifiuto provenienti dalle raccolte differenziate svolte in ambito urbano può essere compatibile con gli scenari previsti dalla pianificazione regionale;
· secondo il Servizio Ambiente ed Ecologia della Provincia di Brindisi, la posizione dell’Ufficio Gestione Rifiuti della Regione sembrava confliggere con la necessità prevista nel Piano Regionale di garantire i flussi minimi necessari per la sostenibilità dell’intervento atteso che, qualora la pubblica amministrazione intendesse provvedere a realizzare il previsto impianto di iniziativa pubblica potrebbe non avere a disposizione le quantità opportune se nel frattempo l’iniziativa privata coprisse sostanziali fette del fabbisogno stimato;
· ai sensi della L.R. 24/2012 è compito dell’Organo di Governo d’Ambito scegliere le soluzioni più idonee al contesto territoriale specifico, pertanto la Provincia, con nota prot. 5091 del 27/01/2014, informava l’OGA Brindisi dell’istruttoria in corso, chiedendogli di esprimersi circa l’interesse a realizzare gli impianti di iniziativa pubblica, come previsto negli scenari del PRGRU, specificando che, in assenza di riscontro, si sarebbe concluso il procedimento proposto dall’iniziativa privata. Detta nota restava priva di riscontro, ma dai verbali delle Assemblee dell’OGA BR trasmessi alla Provincia, si evinceva che sono state avviate le procedure per la realizzazione degli impianti di titolarità pubblica; 
· nella Conferenza di Servizi svoltasi il 9/04/2014, il Presidente della Conferenza chiariva, in merito alla coerenza dell’intervento con il PRGRU che, in ogni caso, all’eventuale esito positivo del procedimento sarebbe stata prevista una prescrizione che garantisse i flussi minimi necessari per la sostenibilità dell’intervento pubblico, qualora la pubblica amministrazione intendesse realizzare il previsto impianto di iniziativa pubblica.
VISTO CHE:
· con Provvedimento Dirigenziale di Autorizzazione n. 28 del 17.03.2016 si autorizzava la voltura del giudizio positivo di compatibilità ambientale per la realizzazione dell'impianto di compostaggio in oggetto dalla Società Gesteco Spa alla Società Heracle srl e la contestuale voltura della Autorizzazione Integrata Ambientale, a seguito della costituzione in data 16/07/2015 della Società Heracle alla quale veniva conferito un ramo d’azienda della Gesteco per la quale era già stata rilasciata AIA con Determina del Dirigente della Provincia di Brindisi n. 14 del 10 febbraio 2015;
· in data 27.11.2015 la Società Heracle Srl ha richiesto parere al Comune in merito ad alcune modifiche apportate rispetto al progetto di cui al Provvedimento di AIA n. 14 del 10.02.2015 consistenti in una diminuzione di densità edilizia ma che comunque presentano limiti di densità edilizia superiori rispetto a quanto disciplinato dal Piano particolareggiato di zona;
· con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 9 del 21/04/2016 si autorizzava la deroga ai limiti di densità edilizia di zona, ai sensi dell’art. 14 del D.P.R. 380/01 in base al quale la deroga, nel rispetto delle norme igieniche, sanitarie e di sicurezza, può riguardare esclusivamente i limiti di densità edilizia, di altezza e di distanza tra i fabbricati di cui alle norme di attuazione degli strumenti urbanistici generali ed esecutivi;
· con Deliberazione del Consiglio Comunale del 26/04/2016 si approvava la convenzione tra il Comune e la società Heracle srl della durata di 15 anni, a decorrere dalla data di entrata in esercizio dell’impianto, per la realizzazione e la gestione dell’impianto in oggetto.
RILEVATO CHE:
· si riscontrano perplessità sulla reale necessità di un impianto privato rispetto a quanto previsto dalla pianificazione regionale;  
· l’OGA il 3 luglio 2014 dichiarava che non è “assolutamente preclusa la possibilità di impianti privati a supporto di quelli pubblici, ma che tale circostanza deve avvenire solamente in subordine dell’impiantistica pubblica, qualora quest’ultima dovesse andare in difficoltà per situazioni contingenti ed emergenziali”. La struttura tecnica dell’OGA, inoltre, rammentava che l’assemblea dell’Organo aveva “deciso all’unanimità che la Provincia di Brindisi si doterà in tempi ristretti di tre nuovi impianti di compostaggio pubblici, di capacità di trattamento complessiva pari a 60mila tonnellate l’anno, dislocati nei comuni di Brindisi, Carovigno e Torre Santa Susanna e che era in corso l’iter per la riattivazione dell’impianto comunale di via per Pandi”. Pertanto, anche sulla base delle prescrizioni imposte dal parere di VIA/AIA, nel caso in cui dovessero entrare in funzione gli impianti di titolarità pubblica, il Gestore non potrà trattare FORSU proveniente dai comuni della Provincia di Brindisi e quindi l’impianto non potrà essere di alcuna utilità per la comunità che lo ospita, divenendo meta esclusiva di rifiuti conferiti da fuori regione;
· in generale, risultano eccessive le richieste di autorizzazione di nuovi impianti di compostaggio nel territorio regionale. Nel corso della seduta del Consiglio Regionale del 19/04/2016 la risposta fornita dall'Assessore Santorsola ad un'interrogazione del gruppo consiliare del M5S in merito al dimensionamento e allo stato di funzionamento dei sistemi per il trattamento della frazione organica ha confermato che la Regione presenta una sovrabbondanza di impianti per il trattamento di rifiuti organici. L'Assessore ha infatti comunicato che il Piano di gestione dei rifiuti stima una produzione a regime di frazione organica pari a 530 mila tonnellate annue, tuttavia sulla base dei dati dell'ecotassa 2015 la produzione si attesta nell'ordine di 159 mila tonnellate l'anno e la dotazione impiantistica attualmente autorizzata sul territorio pugliese ha una capacità di assorbimento pari a 560 mila tonnellate, ben al di sopra di quanto attualmente conferito;
· i benefici legati alla realizzazione dell’impianto previsti nella Convenzione tra il Comune ed Heracle (quali i minori costi riconosciuti per il conferimento dell’umido e di sfalci e potature, l’abbattimento del costo per il trasporto del rifiuto, i contribuiti monetari riconosciuti al Comune e la cessione gratuita ai cittadini di parte del compost prodotto), non risultano essere sufficienti misure di mitigazione ambientale in considerazione del danno all’ambiente e alla salute dei cittadini che l’impianto in oggetto potrebbe causare. In particolare, si sottolinea il fatto che, secondo quanto previsto dal progetto, tra i rifiuti da sottoporre a trattamento sono ricompresi scarti agroalimentari nella misura di 5.000 – 10.000 t/anno e fanghi (compresi fanghi civili) nella misura di 20.000 – 40.000 t/anno provenienti da aziende agroalimentari del Sud Italia, in un raggio massimo di circa 400 km, prevedendo quindi il conferimento di una grande quantità di rifiuti provenienti da fuori regione;
· l’impianto in oggetto è situato in un territorio già fragile in quanto prossimo al perimetro delle zone ad alto rischio di crisi ambientale di Brindisi e Taranto;
· le modalità con le quali è stata condotta la procedura di VIA appaiono dubbie, poiché non è stata assicurata un'adeguata consultazione delle parti interessate al fine di meglio valutare la compatibilità del progetto con la peculiarità del territorio e con i rischi per la salute dei cittadini già fortemente compromessa nel territorio in oggetto. In particolare, stando agli ultimi dati epidemiologici si riscontra un’incidenza preoccupante dei fattori inquinanti prodotti da tali impianti, diossina ed emissioni odorigene, nell’insorgenza di malattie gravi. Si ricorda che la Convenzione di Aarhus, ratificata in Italia con legge 108/2001, sancisce il diritto all'informazione ambientale e stabilisce il principio che il cittadino ha diritto ad essere informato, a partecipare e ad essere coinvolto e consultato nelle scelte ambientali che lo riguardano e che toccano la salute e l'ambiente;
· risulta che i rischi per la salute delle popolazioni coinvolte non siano stati convenientemente disaminati e considerati attraverso un puntuale studio epidemiologico dell’area interessata dalla realizzazione dell’impianto a cura degli enti competenti al rilascio delle autorizzazioni. In particolare non risulta che i rischi siano stati sufficientemente approfonditi dal Sindaco, in qualità di Ufficiale del Governo incaricato di prevenire pericoli e danni per la salute pubblica connessi alla realizzazione dell’impianto, all’atto del rilascio delle prescrizioni, di cui agli artt. 216 e 217 del R.D. 27 luglio 1934, n. 1265, pervenute con nota prot. 7560 del 16/07/2014.
INTERROGANO LA GIUNTA E L’ASSESSORE COMPETENTE
per sapere:
· se non ritengano opportuno invitare il Comune a revocare la Convenzione con l’ente gestore dell’impianto di compostaggio al fine di dare ai cittadini la possibilità di partecipare direttamente ad una decisione che coinvolge tutta la collettività e di valutare i rischi per la salute; 
· se non ritengano eccessive le richieste di autorizzazione per la costruzione di nuovi impianti privati, considerate sia la sovrabbondanza nel territorio regionale di impianti per il trattamento di rifiuti organici rispetto all'attuale ed effettivo livello di conferimento degli stessi, sia la previsione nell’ultimo PRGRU di nuovi impianti di compostaggio pubblici nel territorio della Provincia di Brindisi;
· quali siano le previsioni della nuova programmazione regionale in merito alla realizzazione di nuovi impianti di compostaggio nella Provincia di Brindisi e quale sia la capacità di conferimento prevista per gli stessi;
· se non ritengano che la realizzazione dell’impianto in oggetto, di proprietà privata, possa compromettere e non garantire i flussi minimi necessari per la sostenibilità tecnica ed economica degli interventi pubblici;
· se intendano valutare la legittimità delle procedure amministrative espletate per il rilascio delle autorizzazioni al fine di garantire un ampio coinvolgimento e una maggiore rappresentanza di tutti i soggetti interessati, nel dovuto rispetto della procedura di VIA nonché di tutta la normativa posta a tutela della salute e dell'ambiente;
· quali iniziative di competenza la Giunta e l'Assessore intendano adottare per garantire il giusto equilibrio fra le esigenze di smaltimento dei rifiuti incombenti sulla Regione Puglia e il livello di protezione della salute e dell'ambiente.
Bari, 04/05/2016
I Consiglieri Regionali M5S,
Gianluca Bozzetti
Antonio Trevisi
